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PARTE UFFICIALE

Relazione del ministro dell'istruzione pubblica,
reggente il Ministero di agricoltura, inde-
stria e commercio a ß. M. in udienza del 6

agosto corrente sopra il decreto che approva
lo statuto per la fondazione in Venezia di un
istituto che assumerà il titolo di R. ßeuola ßu-

periore di Commercio.
SIRE,

È già da un anno che le autorità provinciali
di Venezia, mosse dal nobile desiderio di miglio-
rare e diffondere l'istruzione tecnica e professio-
nale, si sono occupate alacremente dei modi di
conseguire questo lodevole intento e dei sacrifici
cui sarebbe necessario di sostenere.
Dopo lunghi ed accurati studii di persone

competenti, si venne nel divisamento di fondare
in Venezia una scuola superiore commerciale,
nella quale la gioventù uscita dagli istituti di
istruzione tecnica secondaria potesse ricevere
quell'alto insegnamento che le è necessario per
bene esercitare qualcuna tra le varie professioni
mercantili, o quella della carriera consolare, non
che per abilitarsi all'uffizio di professore per gli
insegnamenti commerciali e delle scienze affini

che si danno negli istituti e scuole tecniche del

Regno.
Per mettere in atto questo disegno, il Consi-

glio provinciale si dichiarò pronto ad assegnare
una provvisione di lire 40,000 all'anno, oltre la

spesa necessaria per fornire la suppellettile
scientifica.
Il comune apprezzando altamente il divisa-

mento della provincia, offrì anch'esso di cou-
correre con assegno di lire 10,000 all'anno, e
quello che più importa di provvedere a sue spese
un degno e splendido casamento alle scuole e di
fornirle di tutta la suppellettile non scientifica.
Alla piovincia ed al comune s'aggiunse com-

pagna la Camera di commercio offrendo anche

casa la generosa somma di cinque mila lire al-
Panno.
I tre corpi moralianzidetti nominarono quin-

di una Commissione mista alla quale commisero
di sindiare gli ordini che megho potevano con-
venirsi alle scuole. In esecuzione di tale incarico
il professor Luigi Luzzati e Pavv. E. Deodati
visitavano i reputati istituti di Anversa e di

Malhouse e presentarono a questo Ministoro un
progetto del quale chiedevano l'approvazione,
don>andenio ad un tempo che il Governo cou-

corresse alla fondazione anzidetta con un con-

tributo pari a quello del Consiglio provinciale,
in lire 40 mila annue.
Beno considerata l'importanza ed utilità della

proposta, il riferente si affrettò di affidarne l'e-

same al Consiglio dell'istruz:one professionale,
che fu di unanimo avviso che convenisse pro-
moverno c<l aiutarne l'attuazione con quella
somma che le angustie presenti delbilancio con-
sentono al Ministero.
Conformandosiil riferente al parere del Con-

siglio pregò il presidente comin. Domenico Berti
e il cons;gliere Francesco Ferrara a recarsi in

Venezia per concordare co'la Commissione mi-

sta i provvedimenti che ravvisavansi più acconei
alla prima fondazione delle scuole e gli obblighi

che dovevansi assumere così dai corpi fondatori
come dal Governo che veniva in loro aiuto.
I dolegati del Ministero a seconda delle avute

istruzioni riuscirono inbreve tempo a formolare
di accordo con la Commissione venota un pro-
getto di statuto, che dopo era:ce fattone in ap-
posita tornata del Consiglio d'istruzione profes-
sionale, il sottoscritto ha stimato di dovere in-
togralmente approvare. E stato quindi necessa-
rio che le primitive deliberazioni dei Corpi fon-
datori venissero rinnovate secondo il nuovo
progetto.
L'istituzione di una scuola superiore di com-

mercio, che continuasse e completasse gli studii
di scienza commerciale, professati negl'Istituti
d'istruzione tecnica secondaria, essendo affatto
nuova in Italia, si raccomanda per la bontà dello
.scopo che ha di mira e per i risultati che se ne

sperano. Questa scuola, nella sua specialità com-
merciale, viene nei suoi effetti ad equipararsi
agli insegnamenti che si danno nel Museo di
Torino per le scienze fisicho. Non soltanto si
propone di addestrare con appropriati metodi
alle operazioni commerciali e bancarie, ma fon-
dando gran parte del suo insegnamento sulla
cognizione delle lingue europee e delle orientali
intende educare una gioventù agli alti negozii,
capace di dirigere grandi amministrazioni ed
aziende, e di mantenere rapporti mercantili e

d'affari coi diversi popoli con cui può trovarsi
in contatto. Le lingue orientali viventi, quali
l'arabo, il persiano ed il turco, studiate con co-

stanza e per uno scopo pratico, varranno a rian-
nodare le antiche relazioni commerciali dellita-
lia coll'Oriente. El in un momento come que-
sto, in cui il nostro paese mostra ridestarsi alla
vita commerciale che anima i popoli europei,
un solido ammaestramento di scienza commer-
merciale e studii affini sarà il migliore apparec-
chio per introdurre la generazione crescente nel
movimento generale e dirò anzi mondiale degli
affari. Per tali motivi mi pregio di proporre a

· V. M. l'approvazione dello stabilimento com-

merciale di Venezia, il quale prende il nome di
R. Scuola Superiore di Commercio, riserbando-
mi più tardi di sottoporle i programmi e le altre
norme che si riferiscono alla direzione di essa.

SIRE,
Io ho veduto con particolare compiacimento

lo spirito d'iniziativa locale, che la città di Ve-
nezia e le popolazioni a lei connesse han dispie-
gato recentemente, in ogni cosa che possa riec-

.
citare la sua vita economica. Gli sforzi fattisi
per aprire una diretta comunicazione marittima
con l'Egitto; una potente e ben ordinata società
costituitasi per la filatura della sota; la viva
sollecitudine che io vedo spiegarvisi per rinfar-
zare ed estendere i lavori delle manifatture più
acconcie alle condizioni topografiche e tradizio-
nali di quelle contrade ; la cura o l'ardoro con
cui vedo propagarsi Pistruziono popolare; ed
oggi il nobile e direi quasi ardito concetto, di
fondare colà un iÊtituto che per la larga base
su cui vien poggiato e per zelo con cui son certo
che s .rà con otto, è destinato a prendere un
carattere veramente nazionale, mi ispirano la
più tranquilla fiducia sulla graa-lissuna utilüh
dell'atto che io vengo ad implorare dalla M. V.
ed è con particolare soddisfazione che io lo vedo
compire sotto la mia amministrazione.

Il numero 4580 della raccolta ufficiale delle -

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITT0IllO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAllA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per Ìa pubblica istruzione, reggente il
Ministero di agricoltura, industria e conunercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È approvato lo statuto annesso al

presente decreto, concordato fra il Ministero di
agricoltura, industria e commercio, la provincia,
il comune e la Camera di commercio di Venezia

per la fondazione in Venezia di un istituto il

quale assumerà il titolo di Regia ßcuola Supe-
riore di comrnercio. Essa saràmantenuta, ammi-
nistrata e diretta in conformitàdi detto statuto
e delle rispettive deliberazioni dei Corpi fon-
datori.
Art. 2. È assegnata, a decorrere dal corrente

anno 1868, sul capitolo 15 del bilancio del Mi-

nistero di agricoltura, industria e commercio,
la somma di lire diecimila annue (lire 10,000)
a titolo di sussidio alla suddetta Scuola.
Art. 3. E fatta facoltà al Consiglio della II.

Scuola d'imporre e riscuotere a proprio van-

taggio quelle tasse scolastiche che esso stimerà

opportuno.
Le tasse per il conferimento dei diplomi pei

rispettivi insegnamenti, saranno determinate e

riscosse dal Goverqq in conformità delle leggi e
dei rego'amenti.
Art. 4. Con altro Nostro decreto saranno ap-

provati i programmi d'insegnarnento e le norme
da osserversi negli esami e nel conferimento dei
diplomi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto neFa raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandan lo a chiunque spotti di osservarlo
e li farlo osservare.

Dato a Firenze, adàì 6 agosto 1868.
VITTOhiO EMANUELE.

Bacouo.

STATUTO.
Statuto della R. Sonola Superioro di commer-

cio in Venezia, concordato fra i signori comm.
D. Berti e comm. F. Ferrara, delegati dal Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio, e la
Commissione miata, incaricata di trattare col
Regío Governo per la definitiva costituzione
della Ilegia Scuola Superiore di commercio,
composta dei seguenti signori:

Avv. E. Deodati, presidente
Prof. Luigi Luzzati, segretario relatore
G. Collotta, deputato rd Parlamento

quali delegati del Consiglio p ovinciale di Ve-
nezta;

Dott. Sebastiano Franceschi
quale rapprocontanto dolla Deputaziono provin-
ciale di Venezia;

Dott. Antonio Berti, assessore municipale
Antonio Fornoni, id. id.

Giacomo Ricco, id. id.
quali delegati del Consiglio comunale di Venezia;

Agostino Coletti
Antonio De Manzoni
Alessandro Palazzi

quali delegati della Camera di commercio di
Venezia.
Art. 1. È istituita dalla provincia, dal comune

e dalla Camera di commercio di Venezia la Rea'e
Scuola Superiore di commercio, che avrà pr
iscopo :
a) Di perfezionare i giovani negli studi op-

portuni all'esercizio delle professioni mercantili;
b) D'insegnare, oltre le principali lingue mo-

derne europee, le orientali viventi, l'arabo, il
turco o il persiano, per facilitare le nostre rela-
zioni e i nostri scambi coi popoli d'Oriente;
c) Di preparare i giovani che, in conformità

delle condizioni prescritte dalle leggi e dai re-
golamenti, intendano dedicarsi alla carriera dei
consolati;
d) D'istruire con ammaestramento speciale

coloro che vorranno dedicarsi all'insegnamento
delle discipline commerciali negli istituti tecnici
ed in altre scuole dello Stato.
Art. 2. I corpi morali suddetti si obbligano a

Provvedere alla fondazione e al manteninsento
della Scuola nel modo infrascritto:
La provincia con un assegno annuo di lire

quaranta mila, a cominciare dall'anno corrente,
e con la somministrazione della suppellettile
scient;fica.
Il comune con un assegno annuo di lire dieci

mila, a cominciare dall'anno corrente, con l'uso
del locale conveniente allo scopo, e con la som-
ministrazione didla suppellettile non scientifica.
La Camera di commercio con un assegno sn-

nuo che non sarà mai minore di lire cinquemila,
a cominciare dall'anno corrente.
Art. 3. 11 Governo concorrerà con un sussi-

dio non minore di lire dieci mila annuali, da
prolevarsi sul capitolo destinato a promuovere
l'istruzione tecnica.
Art. 4. La Scuola sarà diretta ed ammini-

strata da un Consiglio composto di sei persone .

elette, cioè due dalla provincia, due dal comuue,
due dalla Camera di commercio, alle quali si
aggiunge con voto deliberativo il direttore della
Scuola. Non è applicabile alla Scuola Superiore
di Venezia il disposto degli articoli 19 e 22 del

regolamento 18 ottobre 1865, n. MDCCXII.
Art. 5. Il direttore sarà nominato dal Conai-

glio a maggioranza assoluta di voti dei suoi

componenti.
Art. 6. I professori titolari o gli altri inse-

gnanti sono nominati dal Consiglio sulla pro-
posta del direttore o di chi ne fa le veci. Il Con-
siglio potrà I.erò, ove lo giudichi opportuno,
nominarli per mezzo di esami di concorso, con
quelle forme che saranno determinate in un re-

golamento da sottomettersi all'approvazione del
Ministero, udito il parere del Consiglio per l'i-
struzione professionale.
Art. 7. Gli uffici di cassiere e di economo sa-

ranno esercitati da persone delegate o direla-
mente nominate dal C neiglio.
Art. 8. Gli inservienti saranno nominati pari-

menti dalConoigHo culle ri-orata dal direttore.
Art. 9. Il Consiglio eleggerà tra i suoi compo-

nonti un presidente, il quala nominerà un mem-
bro del Consiglio perchè ne faccia le veci in

caso di sua assenza. Il Consiglio farà tutti
provvedimenti necessari all'amministrazione e
al buon ordinamento e andamento della Scuola.
Art. 10. I programmi per l'insegnameo e le

norme per gli esami, saranno approvati con de-
creto ministeriale, udito l'avviso del Consiglio
per le scuole industriali. Dovranno pure otte-
nere uguale approvazione i mutamenti che la
esperienza dimostrasse necessario di arrecare
così negli esauli come nei programmi.
I diplomi di cui dovranno essere muniti gli

allievi, secondo il risultato degli esami finali,
pei tre rami d'insegnamento indicati nelPart. 1,
saranno rilasciati dal Governo, ed avranno gli
effetti legali par le rispettivo carriere.
Art. 11. Il Governo deputerà alla visita della

Scuola le persone che stimerà convenienti, e

trasmetterà alla provincia, al comune, alla Ca-
mera di commercio e al Consiglio direttivo co-
pia della relazione dei deputati alPispezione.
Art. 12. 11 Consiglio direttivo dovrà trasmet-

tere ogni anno al Governo una relazione sull'an-
damento della Scuola, corredata & tutti quei
documenti che possano meglio chiarire i frutti
della medesima.
Art. 13. Sulla richiesta del Governo dovrà il

Consiglio direttivo esonerare dal pagamento
delle tasse annuali quattro fra i giovani che
avranno fatta ottima prova negli esami di li-
cenza degli istituti tecnici, o clie si saranno in
altro modo segnalati negli studi.

Disposizione transitoria.
L'attuale Commissione mista resta in carica

ed esercita tutte le attribuzioni demandate al
Consiglio direttivo dal pre.sente statuto, fino a

che non abbia compiuto tutti i provvedimenti
necessarii per dar principio all'esercizio della
scuola, che possibilmente dovrà aver luogo col
cominciare del prossimo anno scolastico.

Firenze, adàì 6 agosto 1868.
Visto d'ordine di S. M.

Il ministro d'agr., industria e commercio

ßaoemo

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO -

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri il Senato discusse ed ap-

provò a grande maggioranza di voti i seguenti
quattro progetti di legge senza alcuna modifica-
zione, e ragionarono intorno ai medesimi, sul
primo il senatore Chiesi ed il ministro della fi-
nanza, sovra il secondo i senatori Lanzilli e Con-
forti ed il presidente del Consiglio dei ministri,
e sull'ultimo i senatori Michiel, Pasini, Giusti-
nian, Martinengo, il relatore senatore Duchoqué
ed i ministri della finanza e dei lavori pubblici.

10 Convenzione tra l'amministrazione dello
Stato e la Società concessionaria delle ferrovie
sarae.

20 Disposizioni intorno ai marchi e sogni di-
stmtiv1 aei prodota inaustrian.

30 Disposizioni intorno ai narchi e segni di-
stintivi dei disegni o modelli di fabbrica.

APPENDICE

LA FERROVIA DA SUSA A BARDONECCHIA

IL TRAFORO DELLE ALPI - GINEVRA-LIONE.

(Continuazione -- Vedi n. 22't).

III.

Escursione scienti|ica a Ginevra e Lione --

Esercitazioni di macchine a vapore e ferro-
036.

Il giorno 25 del mese di luglio n i partimmo
da Modene in numero di trenta sotto la scorta

del chiarissimo prof. cav. Cavallero e dell'egro-
gio di lui assistente ingegnere Zucchetti, e già
fin dal suo principio il nostro singgio si pre-
sentavasotto un aspetto alsommo interassante.
Noi dovevamo portarci a San Michele di dove
parte la ferrovia per Culoz e Ginevra, e non po-
tendo approfittare della ferrovia Fell che non

fa che il servizio diretto da Susa a San Michele

s'era deciso che quel tratto di strada si sarebbe
percorso col mezzo delle diligenze, oppunto de-
stinate a tale servizio.
Nei poi ò avevamo fatto i conti senza due frano

le quali staccatesi dalla son,mità di due monta-
gne che distauo di circa mezz'ora da Medace,
avevano occup ito il letto dell'impetuosissimo
Arc; questo straripando aveva rotti e guasti due
tratti della strada la quale ò insieme percorsa e

dalle diligenze e dalla ferrovia Fell; questo in-
cidente offriva a noi il destro di esaminare i

guasti prodotti da tale disastro, e il modo col

quale gli ingegneri preposti si disponovano a ri-
pararlo; trattenutici alquanto in queste osserva-
zioni ripigliammo eclla vettura la strada che

conduce a San Michele, formandoci di tratto in
tratto a visitare le opero d'arte della nuova

ferrovia Fell, la quale iá tutto il suo percorso

e con curve e con peridenze fino ad oggi credute

inaccess bili alle locomotive, simbra sfidare e

quasi farsi giuoco degli ostacoli che ad ogni
passo accumula la natura aspra e selvaggia dei
luoghi.
Arrivati a San Michele dopo breve riposo

partivamo per alla volta di Culoz di dove poi
dovevamo passare in Isvizzera La strada che

noi per tal modo dovevamo percorrera nulla
offre d'interessante come quella che fino al ri-
dente lago di Bourget corre fra due linee di
aride montagne i cui abitanti null'altra risorsa
hanno all'infuori de31a pastorizia, sì che in gran
parte emigrano portandosi a lavorare nei can-
tieri di Marsiglia e nelle cliieine di Lione.
La sera del giorno 25 noi arrivammo aGinevra,

a questa incantevole città che tutti eravamo

vogliosissimi di visitare; il giorno seguente
essendo domenica, e non potendo noi quindi
incominciare subito le nostre visite alle fabbri-
che d'orologeria, il cav. Cavallero con felice

pensiero uoleggiava un baitdlo a vapore onde

poter mostrare praticamente ai suoi allievi,
quanto egli aveva dottausente insegnato durante
il corso delle sue lezioni. - Il Mercurio, bat-
tello della forza di 35 cavalli, costrutto nei can-
tieri del a società alla quale appartiene, ci tras-
portava ai vicini paesi del ridente lago Lemano,
e gli allievi ingegneri eraua libeii di esaminare
e studiare il battello in clasenna sua parte e di

fargli eseguire le manovre ce lor più talentas-
sero - La corsa sul hqw i Ginevr : si prou asse
così fino a sera, e noi sba commo vicino ad uno

diquegli sveltiponti che sono l'-rgog31odellt
moderna ingegner a Sp so coil utihuente e

con diletto il giorno festivo, ei separammo per
riunirci poi all'indomani onde visaare una ai

quelle grandi fabbriche d'orologeria che pongono
la Svizzera, sotto questo rapporto, a capo di
tutti gli altri paesi.
A proposito d'orelegeria, lasciandoda parte il

rimanente della Svizzera, dirò solo di Ginevra
ove settemila .operai producono circa centomila
orologi all'auno, undici dodicesimi dei quali es-

sendo d'oro costituiscono un valore estimato ad
undici milioni di lire! Dopo ciò ò affatto inu-

tile che io mi trattenga a dimostrare Pimpor-
tanza d'una tale industria.

La fabbrica che uni dovevamo visitare è una

fra le più rinomate di Ginevra, quella cioè ap-
partenente ai signori Patek Philippe e Comp.
Questa fabbrica che impiega circa 500 operai è
ammirabile per la saggia distribuzione delle va-
rio operazioni che vi si eseguiscono e per l'or-
dine che vi regna; e veramente mi duole che gli
stretti limiti che circoserivono questa mia rela-
zione non mi permettano di entrare nei partico-
lari di tale industria; particolari cho al certo
non sarebbero privi di qualche intoresae. Basti
il dire soltanto che grazie alla squisita genti-
lezza del signor Patek, al quale noi fummo vi-
vamente raccomanda'.i dall'egregio signor Die-
derichs, direttore di un collegio d'educazione
nella stessa città, noi potemmo esaminare que-
sto importantissimo ramo don'industria mecca-
nica in tutti i suoi particolari, dal più semplice
meccanismo al più complicato, dal modesto oro-
logio a chiave che dà il minuto primo, all'aristo-
cratico remontoir ehe dà il quinto di secondo.
Uscendo dalla fabbrica del signor Patek ci por-
temmo a visitare le pompe che cervono alPele-

vazione dell'acqua che presa dal Rodano viene
condotta nelle orivate abitazioni e nolle pub-
bliche fontana di cui vanno adorne lo molte e

vaste piazze della bella Ginevra. Tre grandi
ruote idrauliche della forza complessiva di airca
300 cavalli a vapore mettono in azione 6 pompe,
due orizzontali e quattro verticali, le quali spin-
gono l'acqua in una vasta camera d'aria produ-
condosi la pressione assoluta di circa quattro
atmoafere e così in modo continuo possono soup
ministrare al grande serbatoio che sta all'Hôtel
de Ville un volume d'acqua di meglio che 3,500
litri al minuto, quantità che soddisfa piena-
mente ai bisogni della popolazione ginevrina,
che calcolasi in quarantacinque mila abitanti
circa.

Queste due visite avendo occupato buona parte
del lunedì, ed essendosi compiuto il programma
di quanto dovevasi visitare a Ginevra, il giorno
stesso si rifece la medesitua strada fino a Culoz
di dove partimmo poi per alla volta di Lione:
e per certo il dispiacere di dover lasciare così

presto la ridente Ginevra non poteva esser tem-
perato che dall'idea di vedere quella grande
città manifatturiera che invia i suoi rinomatis-
simi prodotti su tutti i mercati d'Europa.
A Lione arrivammo il lunedì a sera; l'in lo-

mani presentate le cominandatizie, delle quali
il prof. Cavadero era munito, potemmo subito
cominciare le nostro visite ai più importanti
stabilimenti di questa città che ben a diritto si
vanta la seconda della Francia.
Grazie alle gentilezze del signor Moussy noi

potemmo visitare nei loro più minuti partico-
larialcuni telai che trovansi nell'interno della
città, o nello stesso tempo formarci una esatta
idea della fabbricazione dei cartoni e della parte
importantissima che essi rappresentano nel te-
laio Jacquard.
Esaminato le maraviglia del telaio del grande

tessitore lienese, seguendo sempre il program-
ma che fin dal principio il prof. Cavallero aveva
tracciato, ci recammo a visitare la grande tinto-
ria di sete appartenente al signor Marnas, il
quale gentilmente volle egli stesso accompa-
gaarci e darci spiegazione dei numerosi fatti

che possavano sotto i nostri occhi; potemmo
per tal modo seguire tutte le vicende e trasfor-
mazioni della seta dal suo ingresso nella tinto-
ria allo state greggio, fino a che, completamente
tinta dei più belli e vivi colori, viene messa in
commercio. Che anzi il signor Marnas con

squisitisshna cortesia volle che nel breve tempo
che noi ci fermammo nel suo stabilimento, fos-
simo testimoni di alcuni fatti che nell'ordine
naturale delle operazioni non avrebbero certa-
mente dovuto aver luogo nel giorno in cui ci
trovammo presso di lui. All'epoca della nostra
visita lavoravano in questa officina circa 250

operai; due mesi prima salirono fino a 500,
ciò che ci portò a farne il confronto con un'altra
tintoria pur bella e fornita di tutto punto che il
coraggioso signor Celestino Devalle or fanno
pochi anni impiantò nella nostra Torino. Men-
tre anche alla tintoria del signor Devalle augu-
riamo un successo eguale a quello del signor
Marnas, cogliamo questa occasione di mostrar-
gli il nostro grato animo per averci messo in
relazione cui principali industriali di Lione.
Colla visita delle due susccennate officine si

compieva paite del programma che riguardava
la seta e toi passammo a quell'altra parte, per
noi bon più interessante che riguarda diretta-
mente la meccanica, le macchine a vapore e le
ferrovie e che costituiva lo scopo essenziale del
nostro viaggio.
Lione va rinomata per le sue caldaie a vapore

e noi dovevamo appunto visitare due dei più
importanti stabilimenti in tal genere di costru-
zione, quello cioè dei signori Jacob e Perrachon
e l'altro del signor Chevalier. In tutte e due
queste officine i proprietari modesimi ci furono
di guida ed oltre al mostrarci le varie operazio-
ni che presso loro si eseguiscono, vollero anche,
rendendoci catensibilii disegni dei varii modelli
di caldaia, spiegarcilesapienti modificazioni da
essi introdotte in questa essanzialissima parte
delle macchine a vapore, e le ragioni che ve li
avevano inãetti.
Presso il signor Chevalier avemmo pure l'oc-

casione di studiare un nuovo tipo di macchina a
vapore, che egli chiama semitissa e che sembra
soddisfare alle esigenze di certe industrie assai
più delle macchine fisse a delle locomobili, riu-
nendo in sè qualche cosa di ambedue questi
tipi. La fabbrica del signor Chevalier si trova
sulla sp >nda sinistra del Rodano, ed egli per ca-
ricare i suoi prodotti sui battelli, che fanno il
servizio di questofiume, adopera una gru idrau-
lica di sistema speciale alta ben 45 metri e sulla
quale mi tratterrei volentieri se non temessi di
uscire dai confini nei quali deve rimanere una
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4• Estensione alle provincie venete e di Man-
tova della legge sul dazio di consumo.
Il ministro delle finanze presentò nella stessa

seduta in iniziativa al Senato un progetto di
legge per la proroga del termine per l'affranca-
zionedelle enfiteusi nel Veneto e nel Mantovano.
Nella riunione che tennero gliaffizi prima della

meanta pubblica, presero ad esame il progetto di
leggeper loscioglimento dei vincoli feudali nelle
provincie venete e di Mantova, e nominarono a
commissari pel medesimo i senatori Balbi-Pio-
Vera, Pasini, Musio, Lanzi e Roncalli Francesco.

L'AGENTE DEL TESORO
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Avvisa
Che fu dichiarato lo smarrimento del vaglia

del Tesoro emesso dalla tesoreria provinciale diFirenze nel di 14 novembre 1866 sotto n• 2099,
a favore del percettore di Napoli, sezione San
Ferdinando, per la somma di lire novanta, ver-
eata dal signor cav. Vincenzo Cantamessa, di-
rettore delle tasse e demanio in Firenze, il qual
yaglia venne assegnato pel pagamento sulla to-
soreria provinciale di Napoli.
Chiunque avesse trovato il vaglia dicaisopraè parola, èpregato farlo peuvenire al 31inistero

delle finanze o alpiù vicino uf lizio delTesoroperessere trasmesso a questa agenzia.
Firenze, addì 14 agosto 1868.

. L'Agente del Tesoro:
Lmai,

l?OW ESTRxila

INGHILTERR&. -- Il Norl ha da Londra:
Com'era da prevedersi i diari ministeriali

hanno rimproverato a Gladstone ilcaratterene-
gativo del programma politico cheha svolto di-
nanzi agli elettori del Lancashire. La qual cri-tica è anche troppo giusta se vuolsi considerare
l'abolizione della Chiesa d'Irlanda come il solo
scopo della coalizione che Gladstone ha forma-
ta oon tanta fatica tra gli whigs liberali e il ra-dicalismo. Come dice benissimo l'Rerald, Glad-
stone ha attaccato i enoi partigiani ad una sola
borda che se per caso si rompesse,û partito li-berale si disperderebbe di nuovo in tutte le di-
rezioni e ritornerebbe la « massa disorganiz-
zata a di cui con tanto dispregio parlò il. Bog.
Verie.
La vera questione sin nel spereseal di fuoridella Chiesa d'Irlanda esis'.ono dei puntidi con-

tatto assai numeroW.'tra le differenti frazioni
del liberalistno »Gr dbneedere gi Gladstone ed
ai suot annetaanaugurare un vero sistemapro-
gressists assolutamente diferente dalla a poli-tica d.i classi » che finora ha caratterizzato i
aneceseiti gabinetti dei toriesedegli whigs. Nonbasta notare che il partito ministeriale ò torysol di nome perchè ha ammesso nella Costitu-
zione il principio del progresso indefinito e che
gli whigs con la loro politica di giusto mezzo
non hanno piò ragione d'essere e necessaria-
mente debbono confondersi con la frazione ari-
stocratica cuig appartengono molti loro capi
per la loro posmone sooiale ovvero è giocofor-
za che si inuecano al radi o nascente. DI-
pende segnatamente dalla composizione del
prossimo Parlamento che abbia eŒetto il pro-blema attuale che ho accennato, e4alla possibi·
lità d'introdurre nella Camera molti elementi
nuovi che sarebbero il nucleo del futuro parmo
liberale. La qual necessità ò evidente yr chi sa
tinanto è mite il liberalismo desli whigs di un

e quanto erano poco unmerosi i radicali
ente detti nellis rappresentanza che

la sua base nella riforma de11ß32...
Io citerò un rimarcabile articolo dello ßpe-

einfor che riassume con molta moderazione, misembra, i cambiamenti che bisogna aspettarsiforse in un prossimo avvenire. Secondo quel
iario il grande movimento che hanno subito le
convinzioni del pubblico inglese da due anni, sta
el concetto omai difuso nella nazione che non
necessario di scegliere i suoi ministri tra le

classi privilegiate. D'ora innanzi, dice lo ßpe-
clator, la Gran Bretagna potrà avere un Mini-
stero nacito tutto dalla classemedia ecomposto
d'individui alsati di potere o per l'ingegno loro

o per la fiducia deBa nazione. Il qual muta-
mento d'idee ò stato tanto grande che molti
stupiranno che se ne faccia menzione, ma basta
ricordare ledisposizioni del pubblico, anche otto
anni fa, perintenderetihesiamo laun%ramuova.
Anche nel 1869 uomini di Stato Riprofes-
sione hanno considerato un gabinetto cale
senz'altri titoli Bei servigi resi e della intelli-
genza personale dei suoi membri un suomalia
ridicola, e anche dagli elettori come una cosa
eccentrica e antipatica agli istinti inglesi. Nel
1860 Cobden avrebbe trovato a fatica un posto
subordinato in un gabinetto whig, ma oggi nis-
suno crederebbe in pericolo le istituzioni in-
glesi se Glaistone componesse un Ministero di
uomini come Childers, Cardwell, Lowe, Forster,
Stansfeld e Bright. Fuori dei conventicoli del-l'aristocrazia mssun uomopoliticooserebbe direcontro siffatto gabinetto ene i suoi componenti
appartengono alla borghesia e nulla debbono
alla influenza delle fazioni esclusive che hanno
avuto finora il monopolio del governo. In brevelo ßpectator crede all'avvemmento prossimo
della classe media e del liberalismo che giudica
le istituzioni dai risultamenti invece di venerarli
ciecamente come molti conservatori tradizionali
fanno.
Percerti rispettiil ragionamento del giornale

Inglese è inoppugnabile, cioè finchè accenna la
decadenza rapida delle classi privilegiate e il
crescere di altri elementi differentissinu che ten-
tano di introdarsi nella ammidistrazione del
paese. Ma così non è quanto alle conclusioni
che vuol trarre dall'avvenimento della borghe-
sia. A credere lo ßpectator gli uomini della
classe mezzana sarebbero i propagatori per ec-
cellenza dinuove e feconde idee e le riformeso-
ciali domandato invano alla aristocrazia sareb-
bero compinte naturalmente da un Ministero
che avesse per base il solo merito. Dimentica lo
ßpectator che gl'interessi della borghe6ÎA BOBO
esclusivi quanto quelli della aristocrazia terri-
toriale e che rispetto ai trenta milioni di sud-
diti inglesi, le 20,000 famiglie che, secondo lui,
possono con la nuova legge elettorale adire agliuffici pubblici sono una oligarchia con lo stesso
titolo della dominazione delle 2,000 famigliearistocratiche che in altro tempo sono state nelGoverno e nella legislatura.
Ad ogni modo è cosa molto dubbia che nelle

20,000 famiglie borghesi si trovino più intelli-
genze che nelle 2,000 famigliearistocratiche, ed
a certo che la borghesia arrivata al potere e di-
Venuta a sua posta conservatrice, resterà lon-
tana dalle masse quanto vi si tenne l'antica ari-
stocrazia territoriale.

(Quest'oggi non venne distribuito il cor.
riere di Francia).
AUSTRIA. -- La Presse di Vienna riferisce

quanto segue:
Il comando superiore della marina ha ordi-

nato lo scioglimento di 4 compagnie del reggi-
mento di fanteria marina e di 6 compagnie di
marinai. Questa riduzione delle truppe di mari-
na dovrà entrare in attivita immediatamente, e
in seguito alla medesima saranno necessari vari
traslocamenti nell' i. r. marina. L' i. r. piroscafo
Andreas Hofer ricevette la destinazione di tras-
portare i congedati, come pure le truppe dima-
una destinate ça Trieste.
SYliBERA. -- Leggesi nel BunÑ:
« Nei passati giorni abbiamo potuto dalla mi-

glior fonte assicurare, che de parto della Fran-
cia nulla avvenne che indicln anche da longi
l'intenzione dell' Imperatore di chiedere alla
Svizzera un' alleanza politica o militare. Diversi
foglidella Svizzera francese credono ora di do-
ver notare, che in quella dichiarazione non è
fatta mensione di una unione dariaria, e, che
una simile unionecol tempopotrebbe facilmente
tramatarsi inunaunionepoliticaemilitare. Ora
noi siamo autorizzati a dichiarare che non si &
mai parlato anche di una unione daziaria colla
Francia. Finalmente per togliere anche un terzo
dubbio che venne espresso aggiungiamo altresi,
che di tutta questa storia dell'alleanza, nonven.
ne mai fatta una sola parola al nostro amba-
sciatore in Parigi, signor dott. Kern ».
-- A Lucerna, oltre alla regina Vittoria d'In-

ghilterra, dimorano attualmente altre persone

distinte, qualt,l'arciduca Enrico d'Austria, il
principe dello Flandre fratello del Re del Belgi,
Drouyn de Lhuys ed altri.
JiussIA. -- $crivono dalla fronfiera polacca

alla Gassetta Birersale :
I,'ordine recinternente cato secondo

etd,tutte le doxàsnde inarsmte alle autorith,
nonchè tutte le eotrisportdefie.colle medesime
devono essere s.:ritte esclusivamëng in lingua
russa, non dice se quest'o si estentla an-
che ai forest,ied che non l'impero rasso
e che non hanap relazioili satorità russe,
f4orchè dall'esfero odattraversando il paese. I

Un commerciante tedesco dipassaggio in Po-
'

lonia ha indirizzato alla polizia russa or sono
alcuni giorni un reclamo in liirgas tedesca, la
qualcosa finora era permessa. Esso venne im-
mediatamente condannato cinque rubli di
multa. Egli pa5ò ma al tempo stesso interpose
appello alle aufbrità anperiori. Siè curiosi di
sapere se gli verrà restituita la somma pagata o
se piuttosto egli non verrà condannato di nuovo

rochè abbia esteso il suo appello in lingua te-

Finora si pensava generalmente che l'ordine
di cui si tratta non avesse altro scopoche di to-
gliere di mezzo la lingua polacca e che sarebbe
permesso diservirsi, come per lo passato e sen-
za obbiezioni, della lingua tedesca o francese.
Sembra che il pubblico si sia ingannato.
E nuovo ukase per ilreclatamentonell'antico

regno di Polonist decreta la confisca dei beni
delle persone che non si presentino al Consiglio
di revmone. Siccome sono particolarmente gli
ebrei polacchichesi sottraggono al reclutamen-
to e chepreferiscono emigrare all'esteroanzichè
servire nelFarmata russa, Pukase,perquanto ri-
guarda gli ebrei, ha estesa la conSaca al patri-
momo dei genitori dei refrattari, se pure essi
non riescano a che ignoravano il pro-
getto dei loro oli di sottrarsi al servizio
militare colla la qual circostanza è quasi
sempre difBcilisemaa provarsi.
Dovendo PImperatore al suo ritorno in Rus-

sia visitare Varsavia, nel mese di settembre, la
polizia ha già impartito ai proprietarii l'ordine
di far colorarea nuovo le loro case ed ai com-
mercianti quello di rinnovare le insegne dei
loro magazzini.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI ·

LTialia Militare annanzia i movimenti atillari
seguenti:
It 17° batt. bersagileri nel giorno 19 agostoprende

imbarco a Genovaper recarsi distanzaaSassarl, dove
giungerå il 21 corrente.

11 30•batt. bersaglieri nel giorno 25 agosto prende
imbarco a Porto Torres per recarsi di stanza a Go-'
nora,dove giungerà 1127 corrente.

- Modena, d Ferrara, volle essa pure provare
le arature colle macchine Fowler. Nel primo giorno
le arature supericiali, nel secondo leprofonde.
La Commissione nominata dal Comisio agrarlo

farà conoscere a suo tempo, dice il Panaro, i più im-
portanti rilievi fatti in questa circostanza. Intanto a
giudizio del pratiel, queste arature, sia ehe si consi-
deri il regolato roveseiamento delle zolle, sia che si
consideri l'uguaglianza del lavoro,non lasolanonulla
a desiderare. Non parliamo della soBeeltudine con
la quale si eseguiscono: delfaratura superielale .

(cent. 25 ragguagliatamente) nel prato Rainusso, se
ne fecero metri quadrati 4080, peregni ora di lavoro
continuo, della aratura profonda (eent. 38) inetri
quad. 2720.
In quantoal costo del lavoro non si puð prender

regola da quello chesië fatto qui. Eravamo in con-
dizionianatto eccezionali. Sappiamo per altro che, in
paesi posti in condizioni poco diverse dalle nostre,
l'aratura a vapore costa da 30 a 40 lire per ettara,
secondo la profondità.

-Leggesi nell' Osaare. Triest, del 17 che il treno
di placere glanto qatti da Vienna sabato mattina
portà gran numero di passeggeri. Egl fecero una
Sita pel golfo sopra un vapore del Lloyd austriaco e
visitaronola squadra inglese. Conqinquants di loro
partirono il 16 per Venezia.

L SCEOL& SUFERIORE BI MEDICIRTETERIBBIA
IN TORŒO.

A termini del capitolo 10 del regolamento per
le scuole superiori di medicina veterinaria ap-

provatacon B. decreto del di 8 di 0
dovendosi provvedere ai psti di ve o

sggregato alla eenolasuperiore di medt
terinaria di Torino per le cattedre di
Anatomia e Baiologia,
Patolegla
Patologia anatomia patologica,
Igiene e medim;

per incarico avato dal Ministero della pubblica
Istruzione, il sottoscritto invita gli aspiranti a
presentare alla Direzione della scuola ann,

detta le loro domande di ammissionealrelativo
esame fra tutto il prossimo mese di settembre
accennando per quali dei sopradetti rami di
scienza intendono concorrere.
Per esservi ammessi dovranno provared'avere

ottenuto almeno lla due anni il grado di medico
Teterinario, oli essere in possesso di titoli equi-
Talenti a questo grado.
Torino, il 3 agosto 1868.

B Bireuere deus scuola
Pznosmo FENCE.

ULTillE NOTIZIE
Nel n* 231 (19 agosto) del giornale La Ri-

forma si legge:
« Da Napoli, 16 agosto, ci si seríve:
« Qui è ginnta notizia che solo l'altro giorno

e il ministro Cadorna abbia passate le ate al
a Consiglio di Stato avere il parere sul re·
« clamoprodotto nostra Deputazione pro-
a vinciale contro il famoso decreto delprefetto.
« Che dire della franchezza con cui il Cadorna
a annunziò in Parlamento di aver già comuni-
a cate le carte al Consiglio di Stato? Questa
« specie di slealtà qui ha prodotto una penosis-
a suna im one, e sa conuncia a temere che
a B'int0rbidino le acilue, perclae l'affare lia as-
« sunto _proporziom politiche, per le quali il
e partigianesimo non lasalera hbero corso alla
a giustzzia. Per me ho fede ancora nella indi-
a pendenza del Consiglio diStato. »
A questo scritto, della cui forma non giova

occuparsi, è a farsi una sola risposta, ed è che
non èvero che ilministrð dell'interno abbia an-
nunziato in Parlamento di aver già comunicate
à carte al Gansiglio di Stato. Alla interpellan-
za degli onorevoli deputati Ara e Ferraris il

ministro, nella sedata della Camera elettiva del
5 corrente, rispose nei seguenti termini, che tol-
gonsi dal rendiconto afficiale di quella seduta:

« Il ricorso indicato mi in consegnato, or son
a pochi giorni; ho onlinato che sia trasmesso

a al prefetto per le sue osservazioni; poscia,co-
a me la legge prescrive,sarà comunicato alCon-
e siglio di Stato; e siano pur certi gli onorevoli
e interpellanti che anchequest'affare avra, come
a gli altri, il suo corso regolare conforme alla
e legge. s

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 18.
Rettifica alla chiusura della Borsa di ieri:
Rendita italiana 52 95.
Rendita fine mese 52 95.
Dopo Borsa ei contrattavaa 53.
Le azioni della Società del cordone trans-

atlantico francese sono ricercatequi conun pre.
mio di 15 franchi ed a Londra di 11 sc. e 4 p.

Bruxelles, 18. *

Lo stato di salute del principe reale desta in-
quietudini.

Parigi, 18.
Questa mattina fa tenuto a Fontainebleanun

Consiglio dei ministri sotto la presidenza del-
l'Imperatore.
L'&ndard, parlando della voce corsadiuna

alleanza conchiusa tra la Prussia e la Russia in
seguito al recente abboccamentocheebbe luogo
fra i due sovrani, dice che ha luogo di credere
quella voce come una pura invenzione.

Patigi, 18.
B conte di Sartiges, il baronedi Geiger, ilde-

putato blontjoyeux, Conti, capo del Gabinetto
dell'Imperatore, e il dottore Nélaton furono no-
minati senatori. •

Parigi, 18.
Borsa di Parigi.

17 18
Bendita francese 3 */, , a i . 70 57 TO 60
Id. ital. 6 .I• . . ; . . . 52 85 52 85

Yalori diversi.
Ferrovie Iombardo-Tenete . . 410 401
Obbligazioni. . . . . . . .

.
. 215 -

Ferrovie romane . . . . . . . 39 50 39 75
Obbligsziont . . .

: .-. : . . 96 - 96
Ferrovie Fi#orioÆínansile . '42 - 42 -
Obbligazioni ferr. merid. . . . 140 140
Cambio sulPItalia. . . . . . . 8 - 8 -
Credito mobiliare francese . . 275 282

Vienna, 18.
Cambio en I.ondra , : . : . .113 75 - -

Londra, 18.
Consolidati inglesi : 1 ; : ; I 94 % 94 %

UFFICIO CENTRALE 3fETEOROLOGICO
Firenze, 18agosto 1868, ore 8 ant.

Continuò l'abbn==nmento del barometro in

tutta l'Italia. Cielo coperto generalmente epiog-
gia in vari Inoghi. B mare si mantenne agitato
nel hiediterraneo e calmo nell'Adriatico. Forti
venti del 8•e d' quadrante. Ieri sera temporali
a Venezia es Roma.
Continus Is stagione piovosa.

OSSERVAZIONI HETEOBOLOGIGHB
fans adE. Musco mMaicaeBroris mdMFRIS NNA

Nelgiorno 18 agosto 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6 sal livello del
mare e ridotto a mm mm um

sero . . . . . . . . 751, 5 751,8 758, 5

Termometro eenti-
grado....... 19,o 23,o 20,0

,

límidithrelativa .. 85,0 80,0 87,0

ßtato del cielo. . . . piogg. piogg. piogg.

direzione . . NO SE SETanto forma
. . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 25,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 17,0
minima mana noite del to agosto . . + 18,0
Pioggia neue 24ore . . . . . . . . mm.186,8
PioggianeBanotte dal 18 al 19 . . mm. 68,0

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI,

POLITEAbfA FIORENTINO, are8-La Com-
pugnia drammatica diT. Salvini rappresenta:
Passela nubile.

ARENA 1(AZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di A. Stacchini rappresenta:
Delestása - Ballo: Il Birichino di Parigi.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Giov. Aliprandi rappresenta:
Cristoforo Colombo.

Faascasco a nunun, gereite.

LISTINO UFFICIALE DELIA BORSA DI COMMERCIO (Jirense, 19 agosto 1868)

II aos an ras onn. rass raossma

VALORI
LDLD LB

I

pubblicazione che non si propone uno scopo
scientifico, ma sibbenequello di rendere atti di
grazia a tutte queue persone che 01 aiutarono a
raggiakeie 11 vero scoPO Ael nostro viaggio.
.

Un'altra fabbrica ancora ci rimaneva a visi-
tare per compiere il programma di quel giorno;lifabbrica vo' dire, dei fratelli Buffaud i piùaßli costruttori degli idro-estrattori, inacchine
che servono specialmente per asciugare le sete;
guesta operazione per l'addietro non si eseguiva
che assai irregolarmente e con grave dispendio
coi metodi ordinarii. Tal fatta di macchine che
ormai aýplicate in tutte le tintorie, tennero an-
che introdotte in molti ospedali di Franciaper
rascingare lebiancherie; la loro azione fondasi
sulla grande velocità colla quale è fatto girare
un recipiente che porta intorno un gran numero
di fori, e nelquale vengono poste le lingerie; la
velocità è tale che raggiunge i 2000 giri per mi-

La mattina successiva ci recavamo a visitare
una strada di ferro di un genere affatto partico-
lare, quella cioè che è detta della Croix-Rousse,
laquale partendo dall'estremità della via T&me
con un percorso di 480 metri e colla pendenza
apl 16 per cento ascende fino al piazzale della
Croix-Bousse dove trovansi le macchine motrici
a vapore, fisse. Queste potenti macchine della
forza complessiva di 300 cavalli, col mezzo di
una fane aiutano l'ascesa d'un convoglio mentre
un altro ne discende. Il celebre Molinos è l'au-
Jore di questo sistema di trazione funicolare
moterole sotto ogni rapporto. La partenza dei
convogli ha luogo ogni cinque minuti. Percor-
remmo anche noi quella strada e ci portammo
ad esaminare minutamente le macchine che
fanno il servizio.
Di ritorno da qüO6ts TiSiÉS Ci p0Timmm0 8Î•

l!officinadel signor Combe il quale dietro una

semplice commendatizia del gentilissimo signor
bevalier ei permise visitare le sue macclaine a

vapore in costruzione, macchine per la maggior
parte orizzontali e ad espansionevariabile: oltre

alla costrazione de'motori il signor Combe fab.
brica un gran numero di macchine-utensili co-
me noi avemmo occasione di verificare nel re-
carci poi a visitate una grande officina munita
di macchine che per la maggior parte sono fab-
bricate dal sig. ComÌ>e. Questa ofBeina detta La
Ëúire che data dal 1853, e che potrebbe dafe
lavoro a 600 operai è ora incaricata della tras-
formazione dei vecchi facili nei nuovidetti a ta-
ôaccAiera, i quali se ben m'appongo inon sono
che una imitaziohe del celebre facile del nostro
Albini: un'altra grande commissione di cui è in-
caricata al presente quest'officina per la costru-
sione di unmezzo migliaio di vagoni per conto
del Governo russo, potra dare un'idea della po-
tenza di questo stabilimento, il quale può dare
completi ogni giorno ben 20 veicoli di ferrovia.
Colla visita alla ßuire noi compivamo il pro-

gramma prefisso, programma che d'altra parte
aveva occupato tutto il tempo del nostro sog-
giorno a Lione: noi però non volevamo abban-
donare questa città senza prima visitare l'E-
cole Centrale Lyonnaise, questo celebrato se-
menzaio di ingegneri civili ed industriali.
Il signor Marnas della gentilezza del quale

ho avuto occasione già piii volte di lodar-
mi, ci procacciò il mezzo di mandare ad ef-
fettaquesto nostro progetto, ed il direttore
della scuola cav. Girardon volle egli stesso ac-

compagnarci a visitare i locali, dandoci nello
stesso tempo un'idea a grandi tratti del metodo
che vi si tiene nell'insegnare. L'istituzione di
questa schola a Lione, grande centro di mani-
fatture, era un bisogno, e per raggiungere lo
scopo prefisso, si pensò nell'msegnamento a la-
sciar da parte la scienza pura, e lo studio pro-
fondo delle alte questioni matematiche, hmi-
tandosi alle applicazioni e dando principalesvi-
luppo alla meccanica applícata, alla chimica in-
dustriale ed alla fisica. È veramente a deplo-
rarsi che l'angustia e la non troppo buona dis-
posizione dei locali non consentanothea questa
genola sieno annessi gabinetti e collezioni indi-

spensabili ad un buon corso di applicazione.
Nel mentre però io rendo la dovata giustizia

all'Ecole Centrale gonnaise debbo però ancora
constatue con placere ähe nel tisitarla assiethé
ai miei colleghi io vedeva ripetersi sul loro volto
la soddisfazione eldo provava entro di me pen-
sando alla nostra cara scuola d'applicazione, la
quale sotto sag51a direzione ed in grazia degli
illustri uomini che vi professano la scienza, ha
Ìn þoco tempo percorso già tanto cammino da
porci al livello di qualunque altra scuola di
questo genere tanto nazionale che estera. Il
giorno susseguentealla visitaall'Ecole Centrale
partivamo da Lione, e per Oslos, San lîichele
e Susa faceramo direttamente ritorno a Torino.
Ginnto così allafme del mio breve lavoro io

provo il bisogno di ripetere i più vivi ringrazia-
menti a tutte quelle persone che ooncorsero ad
agevolarci le visite che noiatemmo occasione di
fare alle tante e svariate industrie, e per com-
missione dei miei colleghi queste azioni di gra-
zia io debbo rivolgerle in modo affatto speciale
al chiarississimo nostro professore il cavaliere
Agostino Cavallero, ilqualecon amoredi padre
ci fu guida in tutti gli studi che noi avemmo oc-
casione di fare in tale escursione, e colle estesis-
sime sue cognizioni in tutti i diferenti rami
della meccanica volle ancora una volta, mi si
perdoni la frase, spezzare il pane della scienza,
trovando l'occasione di profonde osservazioni,e
di utilissime considerazioni, laddove il corredo
delle nostre poche,cognizioni diveniva insuffi-
ciente, e le idee erano oKascate dalla moltepli-
cità dei fatti che ci cadevano sott'occhio.
Il professore Cavallero in questo viaggio ha

guadagnato nuovi titoli alla riconoscenza ed
alla stima dei suoilallievi.
Torino, 31 lugli# 1868.

A. FAV1xo, allievo ing. del 2•anno.

Bendita itaHana 50¡O . . . . god. I logBo 18%
Impr. Naa, tutto 6Ogg ub. I apr. 1868
Benatta italiana a . . . . . .
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ELENCO N• 76 delle p,ensiog pquidate dalla Corte dei Conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA PENSIONE .

DATA E LUOOO LEGßE
COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DEenz'ro 088ERTÁËIONI

DELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione MO)(TARE DECORRENZA

i Eshris Vincenzo . . . . . . . . . .
27 dicembre 1807 - Napoli

2 Poggi Pietro . . . . . . . . . . .
-

3 Gentile Vincenzo . . . . . . . . . .

--

4 Grassi Giovanni Antonio
. . . . . .

.

16 marzo 1817 -Milano

5 Mazzucco Giovanni
. . . . . . . . .

14 dicembra 1817 - Casale
6 Binone Anna Maria Agata . . . . . . .

26 tuglio 1808 - Vercelli
7 Rugalli Eulogio . . . . . . . . . .

i luglio 1822 - Parma
8 PorporaFrancesco . . . . . . . . . 23gennaioi822-Napolf
9 Gerlini sacerdote Vincenzo. . . . . . .

23 luglio 1815 - Radicofani
10 Vannetti Jacopo . . . . . . . .

'.
.

25 luglio 1807 - Pistoia
11 Berni Filippo . . . . . . . . . . .

16 novembre 1805 - Firenze

12 Gatti Giovanni.
. . . . . . . . . .

8 marzo 1806 - id.
13 Baldi Pietro . . . . . . . . . . .

16 agosto 181i - id.

14 Pierani Giovanni . . . . . . . . . .
14 gennaio 1846 - AscoliPieeno

Id. Maria . . . . . . . . . . .
23 gennaio1849- id.

Id. Luigia. . . . . . . . . . .
2 febbraio 1850 - id.

Id. Teresa. . . . . . . . . . .
14 aprile 1860 - id.

15 Adami Margherita. . . . . . . . . .
23 giugno 1808 - Pavia

(6 Bussadori Carolina . . . . . . . . .
22 febbraio i825-Reggio (Emilia)

17 Monaco 6iuseppe. . . . . . . . . .
i maggio 1803 - Napoli

18 Schiavone Giuseppe . . . . . . . . .
2 luglio 1829 - Turi

19 Lingua Bartolomeo . . . . . . . . .
--

20 Tommi Anacleto . . . . . . . . . .
15 aprile 1832 - Piombino

21 MagnaniGiuseppa . . . . . . . . .
231uglioi806-Crema

22 Savioli Teresa. . . . . . . . . . .
24 marzo 1806

flalboni Eleonora . . . . . . . . . .
23 agosto 1841

Id. Maria . . . . . . . . . . .
27 febbraio 1843

Id. Giuseppa . . . . . . . . . .

I luglio i849 - Ferrara
23 Ghirelli Pasqua . . . . . . . . . .

6 aprile f 817 - Revere

24 Pellerini cav. Felice Giovenale. . . . . .

22 ottobre 1816 - Torino
25 Fiengo Anna Maria Raffaela. . . . . . .

12 febbraio 1799 - Napoli
26 Nocera Luigia . . . . . . . . . . .

10 aprile 1827 - id.

27 SansoneCarmina.
. . . . . . . . . 22dic.1805-Castellamm.diStabla

28 Albatini Rosa . . . . . . . . . . .
2 marzo i804 - Palermo

29 BollaCesare . . . . . . . . . . . f5aprilef8ft-Murisengo

30 Sartini Francesco. .

31 Fazzi Paride . . .

32 Cresti Antonio. .

33 Brentani Giuseppina. .

34 Crippa Francesco. . . . . . . . . .
• 35 Persiani cav. Agostino . . . . . . . ,

36 Bartoli Avveduti avv. Giulio . . . . . .

37 Verzaglia Riccardo . . . . . . . . .

38 Alessandrini Giuseppe .

39 Del Medico Isabella . . . . .

40 Calestani Antonio.
41 Malaspina marchesa Maria

42 Thrull Antonio

43 011andini marchese Filippo. . . . . . .

44 Torri conte Giovan Battista . . . . . .

45 Bomagnuoto Giuseppe . .

46 Pisani Cristina. . . . .

l<t. Giuseppa . . . .

47 D'Arone Tommaso . . .

Id. Marianna . . .

Id. Olimpia . . . .

Id. Adelina . . . .

48 Campanella Giovanna Francesca Saverla . .

49 Abottini Apollonio . . . . . . . . .

50 Miccione Maria Raffaela Angela . . . . .

Si Raimondi l'andida Diodata Anna . . . . .

52 Giardino Elisabetta .

53 Dempè cav. Giovanni Vittorio . . . . . .

54 Bianchi Filippo . . . . . . . . . .

55 Trasselli Vito . . . . . . . . . . .

56 Negri Carlo . . . .

57 Petra Raffaele marchese di Canavone . . .

58 Galli Annunziata . . . . . .

59 AlbinoLnigi . .

60 Papini Pietro . .

61 Zincarelli Michele
62 Fenolio Dionigi ingegnere . . . . . . .

63 Cerruti Luigi . . . . . . . . . . .

64 Lombardi Benedetto . . . . . . . . .

65 Torchiana cav. Giuseppe . . . . . . .

66 Cundari Francesco Antonio. . . . . . .

67 Murria Giovanni . . . . . . . . . .

68 Cestaro Pasquale . . . . . . . . . .

69 Maggi o Maggio Michele. . . . . . . .

70 Saccheri Gio Battista . . . . . . . .

71 Fimetta Pietro Giuseppe Francesco Paolo . .

72 Lanza Nicola . .. . . . . . . . . .

73 Morgooni Pietro .

74 Ciccocioppo Maria Clementina. . . . . .

78 Volpicella Raffaele

76 Fedi Teresa . . . . . . • • • • •

77 Tirelli Giuseppina . . . . . • • • •

78 Barsanti Luigi. . . .

79 Del Bono cav. Giuseppe

80 Vita o Vito Brigida .

81 Scioppa Gaetana .
.

Id. Maria Antonia
82 Panza Clorinda . .

Id. Rachele . .

83 Martinez Giuseppa .

Id. Alfonsa . .

Id. Rdsalia . .

84 De Maria Ludovica Maria Domenica . . . .

85 Gilliavod Giuseppe Malachia . . . . . .

86 Caccia Domenico .
87 Alberti nob. comm. Giaeomo Maurizio Andrea

.

88 putto Lorenzo. . .

89 Mantese Giulia . .

90 Emeri Carolina Severina . . . . . . .

91 Tucciarone Giovanni.
.

92 Falco Maddalena
. . .

93 Massei avv. Carlo . . .

94 Salafia Francesca . .

95 Morelli Sergio . . . . . . . . . . .

96 Bracci Francesco . . . . . . . . . .

97 Maccia Giuseppe Maria . . . . .
. . .

98 Caruso Antonio . . . . . . . . . .

99 Bianchi cav. Francesco . . . . . . . .

100 Gazzara Errico. . . . . . . . . . .

101 Mariani Antonio . . . . . . . . . .

102 Mattei car. Giuseppe. . . . . . . . .

103 Ridolli Anna . . . . . . . . . . .

104 Foti Demptrio. . . . . . . . . . .

105 Cattaneo Carlo . . . . . . . . . .

106 Cortesini Tommaso . . . . . . . .

107 Garnier Filippo . . . . . . . . . .

108 Nicola Giuseppina . . . . . . . . .

109 Tromby Carolina . . . . . . . . . .

110 Rorcione Salvatore . . . . . . . . .

11i Bernardini Francesco . . . . . . . .

112 Vieino cav. Angelo . . . . , , , . .

10 ottobre 1816 - Lucca
2 maggio 1809 - Portoferraio

19 gennaio 1821 - Impruneta (Fi-
renze suburbio)

24 luglio 1807 - Tremezzo (Como)

16 novembre 18f3-Monza
29 dicembre 1802- Genova
25 giugno 1825 - Chianciano

22 agosto 1818 - Cesena
8 dicembre 1787 - Ancona

24 luglio 1822 - Reggio (Emilia)
19 gennaio 1806 -Borgo S. Donnino
5 aprile 1817 - Varzi

16 febb. 1821 - Lichleri (Silosia)

18 febbraio1809-Tolone
2 agosto 1810 - Verona
25 febbraio 1799 - Napoli
4 aprile i834
18 aprile 1836 - Serra S. Bruno
16 gennaio 1853 - 8. Maria Maggiore
28 luglio 1854 - SantaMaria
19 luglio 1856 - Caserta
17 dicembra 1858 - Nola
3 marzo 1810 - Napoli
i giugno 1822 - Brescia

i3 novembre 1793 - Napoli

30 maggio 1812 - Seerni (Vasto)
21 gennaio 1817 - Torino
22 luglio 1812 - Trinità
12 maggio 1808 - Morbegno
27 apene 1809 - Palermo
17 febbraio 1815-Torre d'Arese

25 marzo i805 - Milano

19 novembre 1808 - Palermo
5 aprile 1814 - Pescia
19 nov. 1801 - Viggiano (Basilicata)
9 ottobre 1814 - Bene (Mondovl)
27 agosto 1815 - Baveno

3 agosto i850 - Torre del Greco

S luglio 1810 -Milano
19 maggio 1802 - Cosenza
9 marzo 1814 - Napoli

26 settembre 1804 - Napoli
3t dicembre 1819 - Lecce
if agosto 1817 - Oneglia
7 novembre i799 - Palermo

14 novembre 1798 - Foggia
17 marzo 1870 - Lodi
16 dicembre 1792 - Lanciano
31 gennaio 1805 - Napoli

15 rttobre 1811 - Firenze
i4 novembre i822 - Goito (Mantova)

5 settembra 1807 - Cortona
17 luglio 1808 - Napoli

4 dicemhre 1795 - Castrovillari
17 dicembre 1828 - Catanzaro
8 settembre 1831 . Salò
12 marzo 1813 - Cava
4 febb. 1823 - id.
6 gennaio 1846 - Palermo
12 novembre 1847 - Siracusa
11 aprile 1852 - Palermo
13 settembre i807 - Alessandria

28 dicembre 1895 - 00goa
26 dicembre 1844 - Centorbi
29 novembre 1804 - Briga
S novembre 1831 - Cuneo
26 maggio 1839 - Napoli

8 gennaio 1819 - Mentone

3 aprile 1836 - Traetto
2 gennaio 1833- Torino

31 agosto 1793 - Lucea

30 luglio 1833 - Palermo

10 marzo i830 - Napoli
17 ottobre 1822 - Livorno
2 aprile 1798 - Vitulano
20 ottobre 1800 - Cosenza
2 agosto 1801 - Poggio
18 ottobre 1803 - Napoli

29 dicembre 1805 - Gissi
16 novembre 1804 - Napoli
f3dicembref8f9-Fermo

17 novembre 1792- Reggio (Calabria)
16 dicembre 1804 -Breno
14 febbraio 1808 - Bagnone
24 gennaio i822 - Napoli
30 luglio i810 - Torino

23 settembre i8i3 - Monterosso
22 aprile 1796 - Napoli
28 1ualio iB12-Catania
27 maggio 1809 - Torino

già sostituto cancelliere di mandatpento
ex-soldato nel bersaglieri
ex-sottotenente al ritíro *

già luogotenente nella la legione dei carabinieri Reali

guardia nella compagnia Guardie del Real palazzo
vedova del margiore m ritiro Garelli cav. Carlo
capitano nel 46" regg. fanteria
secondo capo cannoniere nel corpo R. equipuggi
cappellano del soppresso oratorio post. di Radicofani
copista a partecipazione al trib. divile e corr. di Lucca
già legatore nella dogana di Firenze

id. id. id.
custode dell'Accademia di belle arti, disegno, ecc., in
Firenze

orfani del pensionato bersagl. pontificio Pierani Fran-
cesco e di Rosa Caraffa

14 aprile 1864 10 settembre 1866
7 febbraio 1865 id.

id. id.
27 giugno i850 id.
1 febbraio 1865

id. 7 id.
id. 10 id.
id, id.

26 marzo 1865 id.
22 novembre 1849 ii id. -

id. 14.
22 novembre 1849 id.
25 gennaio 1851

id. id.
22 novembre 1849 id.

30 gennaio 1822 id.
16 aprile 1844

vedova di Giuseppe.Bianconi vice presidente del trib.
civ. e corr. in Bergamo, morto in attiv. di servizio

vedova di Pezzoli Giuseppe caporale,morto pensionato
lavorante di 3. classe nella Direzione d'artig. di Napoli
ex-soldato nell'8* regg. granatieri
ex-caporale nel 12° regg. fanteria
già maresciallo d'alloggio di P. S.
vedova di Gentili Giovanni già ricevitore-del dazio con-
sumo in Como, morto in attività di servizio

vedova la prima e figlie nubili le altre di Balboni An-
tonio giA segret. nell'amm. prov. di Ferrara, morto
in attività di servizio

vedova di Ballerini Riceardo sost. segret, della giudica-
tura di Ospitaletto, morto in attività di servizio

già luogotenente colonnello nel 43• regg. fanteria
vedova del nocchiere di 2a classe Lavastano Biagio,
morto al riposo

vedova del già timoniere nelcorpo R. equipaggiFolliga
o Follega Antonio pensionato

vedova del già sergente in ritiro Nunziante di Capua
vedova del pensionato capo di sezione della disciolta
tesoreria generale di Sicilia Cimino Benedetto

già segretario di in classe pel servizio esterno delle for-
rovie della Società dell'Alta Italia

già sostituto cassiere delle poste di Firenze in dispon.
già aiuto cassiere nell'uffizio delle R. rendite a Porto-
ferraio in disponibihtà

custode aggreg, dell'Accademia di belle arti in Firenze

vedova con prole minorenne di De Orchi nobile Giu-
seppe ispettore di P. S. al riposo

già agente delle tasse ,

già segretario capo della R. Università di Genova
giudice del trib. civile e corr. di Montepulciano

,
già ricewitore del dazio consumo di Cesena
già sostit. segr. alla direzione delle dogane in Ancona

vedova di Vincenzo Tonini già sottosegretario di l' cl.
nell'amm. provinciale

già economo nell'Università di Parma
vedova di Odetto di Marcorenzo conte car. Carlo, pre-sidente del trib. di circond. d'Asti
sergente nella compagnia sottouffiziali d'Asti

colonnello nel corpo dei carabinieri Reali
sottocommiss. di guerra nel corpo d'Intend. militaregià uffiziale della duciolta tesoreria generale di Napoliorfane del costruttore di artiglierie Giuseppe, e di Ba-dolati Maria Teresamorta in pensione
orfane del tenente coloon. Francesco morto in pens.

Dirett. austriache id.

27 giugno 1850 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
7 febbraio 1865 id.
20 marzo 1865 id.'
Dirett. austriache id.

I maggio 1828 id.
28 giugno 1843

Dirett. austriache id.

27 giugno 1850 id.
20 giugno 1851 id.

.

id. id. I

id, id.
25 gennaio i823 id.

14 apr. 1864 ed il 14 id.
capit. annesso alla
conv. approv.colla
legge 14 magg. 1865,
22 novembre 1849 i id.
22 novembre 1849i id.
14 aprile 1852 |

id. Id.

2i febbraio 1835 id.

14 pprile 1864 id.
id. id.

22 novembre 1849 id.
14 aprile 1852
28 giugno 1843 id.
i maggio 1828 id.
28.giugno 1843
12 febbraio 1806 id.
6 agosto 1813
14 aprile 1864 id.

id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
25maggio 1852 id.
3 maggio 1816 id.

id. id.

id, 15 id,

vedova del capitano Contreras Erasmo morto in pens.musicante nel 4" reggimento fanteria

vedova del già i• tenente nel disciolto esercito delle
Due Sicilie D'Auria Gaetano

vedova del giudice pensionato Bottari Michele
vedova del pensionato luogotenente Ravina6ioacchino
già capo sezione nel Ministero della guerra
già commissario alle visite di 3' classe
già veditore di 3a classe nella dogana di Palermo
guardia attiva scelta di terra
già direttore del Debito pubblico a Napolivedova del consigliere alla Corte di Cassazione Cazza-
niga cav. Federico pensionato

ghk ispettore dell'abolita amm, del lotto in Sicilia
gia direttore di 3a classe nell'amministr. postalegià cancelliere di mandamento
capo sezione della direzione generale del Debito pubbl.
già guardia doganale comune,sedentaria
orfano di Francesco e di Romea Maria Luisa morta in
pensione

già direttore demaniale
già rettore del R. collegio di Campobasso
già uffiziale di 2* classe 10 rango della sopp. tesoreria
generale di Napoli

già ispettore del lotto in Napoli
guardia doganale attiva di terra
guardia doganale comune attiva di terra
già uf6ziale di la classe 1°rango della soppressa teso-
reria generale di Sicilia

sottoispettore delle gabelle
già vice cancelliere di tribunale
vedova di Ranelli o Granelli Luigi già furiere pension.
già giudice di tribunale civile e correzionale col grado
di vice presidente

vedova di Wilippo Salami pensionato toscano
vedova Rhò Cesare già segretario all'ammin. delle ga-
belle pensionato

cursore nella pretura di Siena
già maggiore generale comandante l'artigl. del dipart.

di Firense
vedova del pens. Planelli Antonio già guardia doganale
orfane del controllore Ferdinando e della pensionataNagli Leonilda
orfane del commesso d'ospedalemilitareRaffaele e della

pensionata De Juliis Maria Giovanna
orfane di Giovanni Battista portabandieta e di Sabato
Maria Michela passata a seconde nozze

vedova con prole minorenne di Nota Pietro, già ca-
porale provvisto di pensione

soldato nelle compagnie operai e veterani di artigl.
soldato nel regg. Piemonte R. Cavalleria
luogoten. generalemembro del comitato Genio militare
soldato nell'8° regg. lanteria
orfana del 1° chirurgo d'ospedale militare Giovanni e
della pensionata Soria Maria Maddalena

vedova del maggiore gen. Rey di Villarey cav. Onorato

soldato nel 41°regg. fanteria
vedova dell'ing, Giuseppe Sibilla o Sibille capo sezione

al Ministero finanze
già prefetto del compartim. di Grosseto destituito per
causa pohtica

orfana di Salatia Luigi già commesso d'ospedale milit.
morto pensionato

già applicato di 1. classe nell'amminist, centrale della
guerra

segretario di 2a classe nel Ministero delle finanze
già commesso di cancelleria di Sa classe
già vice cancelliere di tribunale
già consigliere di Corte d'appello
già commesso di 2· classe nella cancelleria della Corte

di cassazione di Napoli
già cancelliere mandamentale
già segretario di 3a classe nell'amm. del tesoro
vedova di Luigi Gentilucci già uffiziale di la classe nel.
l'amm. delle poste

già cancelliere di tribunale
vice cancelliere del tribonale civile e correz. di Breno
già ulliziale di 26 classe nell'amministr. postale
già scrivano alla direvione gabelle di Foggia
vedova di Ciocchetti Vittorio già segretario di f a gagge

presso il M:nistero delle finanze
vedova di Loporta Saverio già cancelliere di pretura
già ricer. al fundaco delle privat. In Bagnara Calabra
già applicato di marios
già cassiere nella direzione del Debito pubblico

id, id.
27 giugno i850 id.
7 febbraio 1865
3maggioi8f6 id.

id. id.
27 giugno 1850 id.
14 aprile i864 i4 id,

id. id.
id. id.

13 maggio 1862 id.
14 aprile 1864 15 id.

id. id.

id. Id.
id. id.
id. id,
id, id.

f3maggio 1862 id.
14 aprile 1864
3 maggio 1816 i id,

14 aprile 1864 id.
Id. id.
id. Id.

I 3 maggio 18t6
,

id.
13 maggio 1862 id.
Id. e it apr. 1864 id.
25 gennaio 1823 id.

14 aprile 1864 id.
id. 18 id.

3 maggio 1816 id.
14 aprile 1864 id.

22 novembre 1849 id.
it aprile 1864 ! id.

22 novembre 1849 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
3 maggio 1816 id.

id. id.

id. id.

id. Id.

27 giugno 1850 id.

Id. e 7 febb. 1865 id.
.

id. id,
id. id.

7 febbraio 1865 id.
3 maggio 18t6 id.

27 giugno 1850 - id.
7 febbraio 1865

id. id,
14 aprile 1864 id.

22 novembro 1849 id,

3 maggio 1816 21 id.

14 aprile 1864 id.

id. id.
id. id,
id. 19 id.

Dirett. austriache id.
14 aprile 1864 21 id.

id. id.
id. Id.
id. ' id.

id. - id,
id. id,
id. id.
id. id.
id. id,

id. Id.
Id. Id.
id. Id.
id. id.

1

786 e i luglio 1866
300 a i settembre 1866
1300 m i agosto 1866
1590 e i giugno 1866

445 . 13 agosto 1866
1066 a 4 id. durante vedovansa-
1187 43 9 aprile 1866
14 50 f id. 1863
282 24 i luglio 1864
772 80 i settembre 1866
1098 44 i aprile 1866

1098 44 i maggio 1866
850 e i agosto 1866

42 56 4 dicembre 1865 per il maschio durante la minore età, e per :

42 56 le femmine durante lo stato nubile.
42 56

1037 04 12 maggio 1866 durante vedovanza.

100 a 27 id. id.
400 a 17 agosto 1866

300 e 23 id.
360 e i settembre 1866
300 e 16 aprile 1866
604 93 26 luglio 1866 id.

1166 67 12 agosto 1866 durante vedovanza della madre e stato nubile
delle figlie.

259 26 8 luglio 1866

201% , 16 maggio 1866
280 a 11 novembre 1865

202 16 2 id.

216 66 4 ottobre 1865
297 50 9 aprile 1866

2063 a 15 agosto 1866 '

840 m i maggio 1866
436 80 i gennaio 1866

689 08 i settembre 1866

668 65 30 luglio 1866

1595 » i settembre 1866
3200 m i agosto 1866
1254 40 i settembre 1866

660 » i novembre 1865
240 . i agosto 1866

i560 » -

1162 . I agosto 1866
ff82 a 121ugliof866

498 a 26 maggio 1866

5000 » 16 giugno 1866
1266 66 i settembre 1866
1487 50 i agosto 1866
i27 50 7 gennaio 1866
127 50
148 75 20 luglio 1865
148 75
148 75
148 75
340 a 22 lugilo 1866
457 20 29 id.

204 a 25 maggio 1866

212 50 6 giugno 1866
350 a 2 agosto 1866
2333 a 16 id,
1991 a i id,
1353 e i giugno 1866
540 e i agosto 1866
8555 a -

2055 a 15 agosto 1866

2735 . i luglio 1866
2133 » i agosto 1866
1600 • id.
4166 a ---

180 m i agosto 1866

255 » 20 settembre 1865

3559 e i id. 1866
1360 a -

1020 e i agosto 1866

2082 50 i luglio 1866
165 a 16 ottobre 1864
165 a i luglio 1866
1487 50 12 agosto 1866

i182 a i marzo 1866
842 » i settembre 1866
76 50 3 giugno 1866

2878 e i settembre 1866

784 . 27 agosto 1866
586 • 29 luglio 1866

591 15 i settembre 1866
6200 • Id.

68 e 18 febbraio 1865
306 o 2 novembre i865

221 a 23 giugno 1866

76 E0 i7 ottobre 1865

durante vedovanza.

id.

id.

- id.
id.

di cui 1487 70 a carico dello Stato e 575 80 a
carico della Società ferroviaria.

durante vedovanza.

di cui 622 41 a carico dello Stato e 37 59 a
carico del municipio di Cesena.

per una sola volta,

durante vedotanza,

per soli nove anni.

durante lo stato nubilee maritalidosiloro sarà
pagataun'annata dí pensione.
pel maschio ano at 18°anno di età, a per le
femmine durante lo stato unbile, e mari-
tandosi loro sarà pagata un' annata di
pensione.

durante vedovanza.

id.

id.
Id.

I

I
I

per una sola volta.
durante vedovanza.

per una volta tanto.

sino al 18° anno di etk.

per una volta tanto.

òurante vedovanza,

id.
id.

id.
durante lo stato nubile, e maritandosi loro
sarà pagata un'annata di pensione,

Id.

id,

100 m 14 novembre 1865 durante vedovined.
300 » 5 settembre 1866;
300 a 4 id. |
8000 e i id.
300 e 7 id. I
289 a 19 aprile $ð6 durante lo stato nubile p näritaihdosÌ lá ËÑ

pagata un'annata di pensione.3250 * 25 giugno 1866 durante vedovanza.

633 33 5 settembre 1866
1326 a 27 maggio 1866 (d.

4312 a 26 settembre 1860

178 50 30 aprile 1865 durante lo stato nubile e Etaritandosi le garA

2844 pagata un'annata di pensione.
-

per una volta tanto.

5333 • id.
' '

1120 * I settembre 1866
960 a 1 giugno 1866
6481 a i settembre 1866
1120 * id.

633 · 1 maggio 1866
2000 m i5 luglio 1866
604 a 23 gennaio i866 durante vedovansa.

1860 e i luglio 1866
1245 a i settembre 1866
i184 a i marzo 1866
1983 • - per una sola volta.
800 e 26 febbraio i866 durante vedovansa.

I1916 e - per una sola volta.99 » i maggio 1866
950 • i ottobre 1865

'8083 a i giugno 1866



GAZZETTA UFFICIãLE DEL REGNO D'ITAIJA - N, 228 ,- Mercoledì, 19 Agosto 1868

Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli allari in Firenze
Avviso d'asta per la vendita (lei beni pervenuti al Bemanto per effetto de11e leggi 7 luglio 18ee, n. soso, e is agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno 25 agosto corrente, in una delle sale della comunità di San 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno eguale alMinisto, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappre- prezzo prestabilito per l'incanto.
sentantedell'Amminintrazione finanziaria si procederà ai pubblici incanti perl'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agooferente dei beni infradescritti e rimasti invenduti in precedente incanto. sto 1867, numero 3852.

.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudi.(Tendfixioni principalÊ• cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto. La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego quote corrispondenti al lotti loro rispettivamente aggiudicati.

auggellato, la quale dovrà essere stesa in earta da bollo da lire una. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-
8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in. spettivi lotti; quali capitolati non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili in tutti i giorni dalle

unto da farsi nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando eceeda la somma di lire 2000 nelle tesorerie provinciali. ore 12 meridiane alle ore 2 pomeridiano nell'ufficio del registro in San Miniato.
B deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. Ve. A.wertenza. --- Si procederà a termini dell'articolo 104, lettera F, del Codice penale toscano, degli articoli 402, 403,rincandosi il caso di due o più oEerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una gara tra gli 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che tentassoro impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli 'ac-oferenti. Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si correnti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattaqse di fatti colpiti da piiiavrà per la sola eŒoace. gravi sanzioni del Codice stesso. .

a g COMUNE SUPERFICIE
DES 0 R i z I ONE DE I BEN I

VALORE
DEPOSITO

p esun 10'°
de NIMe0rte

ove sono situati PROVENIENEA in ia per ces in aumento
antica misura ssTmATivo

cauzione ed altri al prez2o
i beni Denominazione e natul% misura legale locale

delle offerte
mobili d'incanto

i 790 SanMialato Dal Benenzio o cappella di Sant'Andres Apo- Un terreno lavorativo vitato pio ato olivato nel comune di San Miniato, distinto al catasto in 4 76 82 i 139988 6641 13 664 11 astolo nella chiesa delle monache di Santa sezione 1, particelle numeri 36, 346, 347, luogo detto Montorso-Cappella, numero 462, se-
Croce d'Empoli, sione F,casa particelle numeri 445, 446, esente. Otto olivato, particella numero 447. Ter-

,

reno lavorativo, vitato, pioppato, con viti giovani, particelle numeri dal 448 al 495. Rendita
imponibile L. 314 69. .

2 333 a Dal soppresso convento dei PP. Conventuall Una casa di numero 5 stanze in due piani detta Casa di Reggiana, nel popolo di San Lorenzo a » 95 a 1117 25 fil 72 adi San Francesco in San Miniam. a Mocicchio.
3 1097 Montopoli Dal convento dei Domenicani sotto il titolo di Podere detto Fornoll, parte in collirta e parte in pianurg, con terreni lavorativi, olivati e piop- S 20 55 94021 3648 80 364 88 300 »Santa Caterina di Livorno, pati ed in parte a bosco ceduo e casa colonica.
4 1098 a

. , , Podere detto San Sebastiano parte in collina e parte in pianura, lavorativo vitato pioppato 8 03 89 235757 10352 80 1035 28 260 eolivato e fruttato, con sua casa colonica ed annessi. •

5 1102 e a Poderi Masoria o La Villa-Pinuccio, di terreno lavorativo, vitato e pioppato, olivato e boschivo 20 81 01 610298 36912 67 3691 26 2800 »
con case coloniche e grandioso fabbricato civile per villa.

6 1129 San Miniato Ðal soppresso monastero delle Benedettine Un podere nel popolo di Santo Stefano eMartino al Pinocchio denominato Fonte alla Macchia, t i 24 65 e 16024 73 1062 47 1034 80
di Pisa. con casa colonica ed annessi, sit,uato parte in collina e parte in piano, e diviso in quattroappezzamenti di terreno lavorativo pioppato vitato olivato e nudo. Sono conoseíuti sotto

11 nome -- da Casa al Pinocchio - sotto il Pozzo -- all'Ulivata.
7 1133 e a Un podere detto Cappo Cavallo nel popolo di Saa lace al Pino con casa colonica ed annessi, 8 a 17 » 19160 06 1916 a 455 20situato in piano tutto lavorativo, vitato e pioppato, diviso in quattro appezzamenti diterraconosciuti sotto i vocaboli i Mercall, il Chiuso, la Vettrice e Mezzo-Piano.
8 i135 a a Un podere detto la Sambuca nel popolo della Crocega, con casa colonica, capanna, fienile, oog- 17 70 43 » i8778 01 1877 80 650 a

cimaia, ala, pozzo ed annes°si, di tre appezzamenti di terra lavorativa, olivata, pioppata,vitata,_ e parte nuda, parte in poggio e parte is valle, traversato dalle vie di Sant'Albino e
Melliciano.

2764 Firenze, 9 agosto 1868. - Il Direttore: CANTAMESSA.

Direzione speciale del Demanio in Foggia
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Bemanio per eñ'etto de11e leggi 7 Inglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 23 agosto ,
in una delle sale dell'uffizio del registro di Troia, alla 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non vi saranno le offerte almeno di due concorrenti.

presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza co)P intervento di un rappresentante dell'Am- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di eg.ministrazione anandaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida-beniinfradescritti. zione.
La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le• Condizioni principali. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ogni lotto. tivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i docualenti relativi saranno visibili tutti i giorni nell'ufficio

2. Nessuno potra concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato, a garanzia della sua offerta, il decimo del procedente.
prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. •

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzeda Ufßeiale 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Dernanio, e per quelle dipendenti da canoni,del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. censt, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezza d'asta.3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia.
me, delle scorte morte e delle altre cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Amerienza. - Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404, 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tassero impedire la liberti dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violent

,sto 1867, n. 3852. -che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

Descrizione dei beni SUPERFICIE
· DEPOSITO PREZZO

COMUNE
. VALORE MINIMUM presuntivo

in cui sono situati P110VENIENZA -·-

in misura in misura
per el e offerte delle soorte

i beni locale estimativo cauzione al prezzo vive e morte
Denominazione e natura legale antica delle offerte d'incanto ed altri mobila

Masseria di campo denominata Stailio, parte seminatoriale e parte a ascolo con fabbricati e
pozzo, divisa in sette lotti. Art. 263 del catasto, sezione B, numerÎ 17, 18 e 19, estensione
ettari 356, are i7 e cent. 26, pari a vers. 288 30. Imponibile L. 16,866 12.

PflIMO LOTTO.
i 337 Troia Mensa vescovile di Troia.

. . . . . . . Versure 90 di terreno, cioè 10 30 erbifero e 19 30 a coltura, con 2 case rustiche e dritto del f it 11 42 90 90525 74 9052 ô0 200
posso, conf. col fiume Celone e terreni del marchese. Articolo 263, sezione B, numeri 17,
18 e 19, rendita 2,483 93.

SECONDO LOTTO.
2 1337 e a Versure 90 di terreno, cioè versure 10 30, erbifero e 79 30 a coltura, con due case rurali e 111 11 42 90 90525 74 9052 ô0 200

dritto del pozzo, confinante col Sume Celone e masseria Staffiola. Articolo 263, sezione B,numeri i7, 18 e 19, rendita L. 2,483 93.

2753 Fogg, 30 luglio 1868· Il Segretario demaniale : DE MASCELLIS.

I i
su

,

PROVINCIA DI SALERNO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMARIO E DELLE TASSE
SUGLI AFFARI IN POTENZA

Vendita de'beni demaniali autorissata dalle leggi 21 agosto 1862 e 24
sopembre 1864, numeri 793 e 2006, ed eseguita dalla Società Ano-
nima per la seeditadei beni del Regno d'Italia agente a nome e per
conto del Governo.

Avviso d'asta.
E pubblico à avvisato che nel di 20 agosto prossimo, alle ore 9 antimerid.

si procederà nell'ufôzio del registro di Salerno al secondo pubblico incanto
per àdifinitiva aggiedicazione a favore del agor offerente de'iotti 31 e 34
det'elenco 12; to 2 dell'elenco 22: e 4 dell'elenco 26, de'beni provenienti
daBa già cassa ecclesiastica con ridazione di prezzo e riuniti in un sol lotto.
011elenehl vennero pubblicati nel Giornale di Napoli de'dl 12 diecmbre 1865,
numero 290, 22 maggio e 2 giugno 1866, numeri 120 e 129, e si trovano de-
positati, insieme a'relativi documenti, nello stesso ufósie del registro.
L'inemato sarà presieduto dal direttore demaniale, o da chi per esso,io rap-
presentansa della predetta Società.
Oli stabili da alienarsi, siti ne'comuni di Noaera, Pagani e San Severino, e

che formar debbono un sol lotto, sono i seguenti:
Elenco 12.

Lotto 31•- Territorio detto Starza S. Chiara, dell'estensione di
ettare 1 93 52, stimato per fire . . . . . .

. . 20,803 75
Lotto 34•- Idem, Idem, dell'estensione di ottare 2 19 59, stimato

per lire . . . . 21,639 00
Elenco 22.

letto t* - Pondo rustico denominato Campodata, dell'estensione
di ettare 1 98 69, stimato per lire . . . . . . . 20,160 00

letto 2·- Idem, idem, dell'estensione di ottare i 83 19, stimato
perlire...........•....ië,62933

Elenco 26.
Lotto 6* - Selva Coscia, posta nel villaggio Acquarolo nel mercato

San Severino dell'estensione di ettare i 66 37, sti-
mata per lige 11,¾0 10,cioè lire 7,555 60,valore dello
stabile, e lire 3,884 50 valore delle seorte, lire . . . i1,440 10

In uno lire . . . . . 89,672 18

Lotto unico.
Valore dei detti stabili, ridotto del decimo sul loro prezzo di sti-

ma, fire . . . . . . . . . 76,534 50
Valore delle scorte ed accessori, lire . . . . . . . . . . . 3,465 50

10 uno lire . . . . . 80,000 00

L'asta sarà aperta sul prezzo, ribassato come sopra, di liro 80,000 00, o su
quel prerzo maggiore che risulti da offerte presentate prima dell'apert,ura
dell'incanto.
Ogni offerta verbale di aumento non potrà essere minore di IIre 200.
Per essere emmessi a prender parte all'asta, gli aspiranti dovranno depo-

sitare nella cassa del registro di Salerno, od in qualunque altra cassa era-
riale, itn danaro od in titoli di credito, una somma corrispondente al decimo
det valore del detto lotto.
La vendita b inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

nute ne'capitolati generali e speciali di cui sarà lecito a chiunque di pren-
dere conoscenza nell'unitio procedente.
L'incanto sarà tenuto col mezzo di pubblica gara e sarà diffinitivo.
L'aggiudicazione non avrà luogo se non v'intervengono almeno due oblatori.
Potenza, adcì 14 luglio 1868.

Per la suddetta Direzione
2497 Il Segretario: A. DE NANZIO.

CREDITO FONDIARIO
DELLA CASSA CENTRALE DI RISPARMIO IN MILANO

Pubblicazione di sentenza.
Nel giudicio avanti il tribunale cisi-

le e correzionale di Torino promosso
dal cavaliere Luigi Botta residente in
Torino, comparso in persona del cau-
sidico Angelo Chiesa, con domicilio
elettivo presso il medesimo, contro il
notaio Giuseppe Berardi, Seratinamo-
glie del signor Felice Ballor, assistita
dal marito e Vittoria sorelle Aymar, e
tutti gli aventi ragioni o pretese sulle
somme dal signor Botta esatte per
conto della taassa dei creditori del
nominato Giacomo Aymar intervenuti
nel giutlicio di cessione dei beni per
esso instituitosi avanti lo stesso tribu-
nale, e come meglio e più ampiamente
risulta dall'atto di citazione pubblica-
tosi nel giornale la Provincia, n. 58,
del 7 marzo del corrente anno, e nella
Gazzetta Ufßciale dei Regno d'Italia,
n. 73, del 13 stesso mese ed anno.
Il tribunale accogliendo le conclu-

sioni dell'attore con sentenza in data
11 giugno ultimo passato ha dichia-
rato coritumace il notaio Berardi Giu-
seppe nonchè gli altri creditori inte-
ressati nel giudicio di nessione dei

benidelGiacomoAymar, e nella di-
stribuzione del fondo ricavato dai di

In esecuzione dell'articolo 8 della legge 14 giugno 1866, a. 2893, e degli ar-
ticoli 40 e 41 del regolamento 25 agostodetto anno, n. 3177, nel giorno i•cor-
rente vennero estratte a sorte le due carteile fondiarie

n. 284 e 859
per essere rimborsate alla pari nel giorno l' ottobre p. v. I
Milano, 3 agosto 1868. 2814 \

lui beni, ed i medesimi tutti e loro
aventi causa incorsi nella decadenza

di ogni loro diritto, e lecito al cava-
liere Botta di procedere all'accerta-
mento di sua contabilità colle conve-
nute figlie, ed eredi del Giacomo Ay-'

mar, ed a versare a loro mani ogni
somma, che risultasse sopravanzare,
sotto deduzione delle spese del pre-
sente giudicio;
Dichiarando in tale caso sufficien-

tenente scaricato il cavaliere Botta
mediante quitanza delle stesse sorelle
Aymar;
Destina l'usciere Giuseppe Trona

per fintimazione della presente al no-
taio Giuseppe Berardi.
E quanto agli altri mandò pubbli-

carsi la sentenza a mente dell'art. 146
del Codice di procedura civile.
2808 ROCHETTI SUSÉ. ÛHIESA ANGELO.

EdRto.
Al seguito do:l'ordinanza del giudice

delegato alla proceduradelfallimento
di Venaczio Venzo del 17 agosto cor-
rente, registrata con marca da lire
una annullata, il sottoscritto invita i
creditori del fallimento stesso i titoli
dei quali siano stati verificati e con-
ferspati con giuramento ad interve-
nire all'aduoanza che sarà tenuta la
matina del 26 agosto corrente, a ore
una pom., per deliberare sul concer-
dato che verrà proposto dal fallito, o
su quant'altro dispone il Codice di
commereto.

Dalla cancelleria del tribunale civile
di Firenze if. di tribunale di conun.
Li 17 agosto i868.

281i F. NAltNEI, VICO CBBC.

Avviso.
If tribunale civile e correzionale di

Firenze, sezione promiscua, nel di
f* giugno 1868 dichiarò, sulle istanzo
del procuratore del Re locale, la ina-
bilitazione per prodigalità del signor
Carlo di Luigi Manetti, figlio adottive
del cav. capitano Carlo Magnani do-
miciliato in Firenze.
Li 17 agosto 1868.

2821 SEB. MAGNELLI, 0800.

Cassa Centrale di risparmi e deposil
Terza denunzia di un libretto smar-

ritodella serie terza segnatodinu-
mero 78315, sotto il nome di Bella--
gotti Luigi per la somma di L. 28.
Ove non si presenti alcuno a van-

tar diritti sopra il predetto librette,
sarà dalla Cassa centrale riconosciut
per legittimocreditore ildenunzianie.

Firenze, 9 agosto i868. 279i

Avviso.
Con atto del 25 luglio 1868 recognito

Baldeschi, e registrato a Città di Ca-
stello li 28 detto,il signor cav. Niccolò
del fu Stefano Chericidi San Sepolcro
nominava suo mandatario generale
con pieni poteri il signor Franoesco
del fu Luigi Paolieri possidente domi-
ciliato a Città di Castello. 1813

FIRENZE. - Tip. EREDI BOTTA.


